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REVISIONE ORDINAMENTO E COMPITI DEL 

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

AG 394 
Schema di decreto legislativo 

 
 

 
SCHEDA TECNICA 

Collegata alla nota prot. AP135 del 15 marzo 2017 indirizzata alla Commissione Affari 

Costituzionali della Camera dei Deputati. 

 
 

Alte Professionalità dei Vigili del Fuoco ritiene che il Parlamento debba realizzare 
una RIFORMA ORGANICA dei compiti e dell’ordinamento del personale del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. Ritiene, altresì, che tale riforma debba scaturire 

da un dibattito parlamentare aperto, trasparente ed approfondito, in quanto la delega 
concessa al Governo dalla legge 124/2005 risulta inadeguata per produrre un 

intervento normativo di reale miglioramento organizzativo. 

Il provvedimento proposto dal Governo risulta limitato ad alcuni aspetti economici e di 
mero avanzamento economico di solo alcune categorie di personale, evidenziando due 

forti criticità: 

1) la carenza di un intervento organico che sia a vantaggio della Collettività in 

quanto migliorativo delle capacità organizzative e di intervento del Corpo; 

2) l’introduzione di una forte discriminazione nei confronti del personale 

direttivo e dirigente dei Vigili del Fuoco; duplice discriminazione in quanto: 

a. rispetto al personale omologo degli altri Corpi dello Stato, ai direttivi e 
dirigenti VVF non si applica la tutela dell’art.43 della legge 121/1981 

(perequazione giuridica ed economica) nonostante l’equivalenza dei Vigili 
del Fuoco con gli altri Corpi dello Stato sancita dall’art.19 dalla legge 

186/2010; 

b. rispetto al personale non direttivo e non dirigente dello stesso Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco al quale lo schema di decreto approvato dal 

Governo riconosce diverse facilitazioni di carriera e ricostruzioni di ruolo. 

Per affrontare la prima criticità appare necessario, come detto, un nuovo intervento 

del Parlamento finalizzato a risolvere, almeno, i problemi che fin dal 2013 APVVF 
sottopone all’attenzione del Legislatore proponendo: 
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1. Ampliamento di competenze in termini di: 

a. maggior coinvolgimento nelle scelte di politica nazionale sulla prevenzione di 

incendi, di rischi da attività umane (industriali e non solo), di eventi naturali ed 

altro; 

b. maggiori competenze in termini di formazione e di coordinamento della 

formazione di figure professionali che operano nei settori della prevenzione, del 

controllo e dell’intervento in ambito sia pubblico sia privato. 

2. Miglioramento del coordinamento e della collaborazione, anche tramite formali 

convenzioni, con tutte le Istituzioni e gli Enti operanti nel settore di competenza. 

3. Istituzione del Comando generale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 

dipendente dal Ministro dell’Interno. 

4. Accorpamento dei servizi ispettivi con la DC difesa civile ed istituzione di un Servizio 

Tecnico Sanitario. 

5. Istituzione dei Comandi generali territoriali (in sostanziale sostituzione delle 

Direzioni Regionali). 

6. Istituzione dei Comandi territoriali (in sostanziale sostituzione dei Comandi 

Provinciali, anche con accorpamento di Comandi piccoli ed incremento numerico dei 

Comandi nelle grandi città). 

7. Costituzione (essendo già previsti ma inattuati) dei Distretti territoriali, affidati alla 

direzione di un funzionario direttivo. 

8. Istituzione della Dirigenza Amministrativa ed Informatica. 

9. Istituzione del ruolo direttivo e dirigenziale Tecnico, al fine di disporre delle 

specifiche professionalità come ad esempio il Chimico e il Geologo, incardinate in un 

ruolo tecnico non destinato al comando delle strutture operative. 

10. Integrazione del Consiglio di Amministrazione del Ministero Interno con dirigenti 

generali VVF quando presenti in ordine del giorno tematiche inerenti il CNVVF 

(analogamente a quanto avviene, ad esempio, per il Corpo prefettizio). 

11. Norme di tutela del personale, inerenti: 

a. la trasparenza delle procedure annuali di valutazione di dirigenti e direttivi ed i 

criteri di promozione; 

b. l’inidoneità al servizio operativo; 

c. la perequazione dei trattamenti economici e previdenziali con gli altri Corpi dello 

Stato (questione dei cosiddetti 13/23, e trattamento pensionistico); 

d. la mobilità del personale, compresi dirigenti e direttivi, da e verso le strutture dei 

vigili del fuoco operanti nelle regioni a statuto speciale. 

 

Per evitare le discriminazioni di cui al punto 2) di pagina 1 , appare indispensabile 
intervenire sul decreto attuale, introducendo almeno i seguenti cinque punti 
fondamentali già descritti nella nota prot. AP135 del 15/03/2017: 

1) Attuazione della perequazione giuridica ed economica del personale dirigente e direttivo 

con gli altri Corpi dello Stato (cd 13/23). 

2) Modifica dell’art. 134 del d.lgs 217/2005 (idoneità fisica al servizio). 

3) Attuazione della mobilità, a domanda, di tutto il personale operativo, amministrativo, 

direttivo e dirigente, con le regioni a statuto speciale e le province autonome. 

4) Valutazione e promozioni (revisione delle norme per garantire pari opportunità e legalità). 

5) Introduzione della Dirigenza amministrativa. 

Alte Professionalità dei Vigili del Fuoco auspica l’integrale accoglimento di queste cinque 

richieste e la rinnovata sensibilità da parte del Parlamento per un interevento organico finalizzato 

alla migliore organizzazione ed alla migliore efficacia di intervento del Corpo Nazionale dei Vigili 

del Fuoco. 
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APPUNTO SULLA CONDIZIONE ECONOMICA DEI FUNZIONARI DEI VV.F.  

 

1)  AMMINISTRAZIONE DEI VV.F., GOVERNO E TUTTO IL MONDO DELLA POLITICA sanno CHE 

ESISTE UNA SPEREQUAZIONE ECONOMICA, INACCETTABILE, FRA IL CORPO NAZIONALE DEI 

VV.F. E GLI ALTRI CORPI DELLO STATO. TALE SPEREQUAZIONE E’ STIMABILE IN UNA 

PERCENTUALE COMPRESA FRA IL 15% ÷ 20% DELLO STIPENDIO.  INFATTI UN VIGILE DEL 

FUOCO GUADAGNA MEDIAMENTE (dati medi) CIRCA 300 € NETTI IN MENO DI UN AGENTE 

DELLA POLIZIA DI STATO o DEGLI  ALTRI CORPI DELLO STATO; 

 
2) ESISTE POI UNA SPEREQUAZIONE MOLTO PIU’ GRANDE , CHE L’OPINIONE PUBBLICA NON 

CONOSCE E CHE, VIENE IGNORATA DALLA AMMINISTRAZIONE  DEI VV.F., DAL GOVERNO MA 

PIU’ IN GENERALE  DAL MONDO DELLA POLITICA, E CIOE’ : QUELLA DEI FUNZIONARI DEI VV.F.. 

CI RIFERIAMO AGLI INGEGNERI ED ARCHITETTI. FACENDO UN PARALLELO CON GLI ALTRI 

CORPI DELLO STATO , QUESTO PERSONALE E’ ASSIMILABILE AGLI UFFICIALI DEI CARABINIERI, 

DELLA GUARDIA DI FINANZA, DELL’ESERCITO E DELLA POLIZIA DI STATO. PER ESSERE 

CONCRETI UN FUNZIONARIO VICEDIRIGENTE DEI VIGILI DEL FUOCO HA GLI STESSI GRADI DI UN 

UN TENENTE COLONNELLO DEI CARABINIERI / ESERCITO ECC… ECC… MENTRE LA SUA 

RETRIBUZIONE E’ OGGI  DEL 60% ÷70% IN MENO.  

 

 

3)  TALE SPEREQUAZIONE , A SEGUITO DELL’ULTIMO RIORDINO DELLE CARRIERE DEL 

COMPARTO SICUREZZA E DIFESA , E’ DESTINATA AD AMPLIARSI ANCORA DI PIU’. INFATTI, CON 

I PROVVEDIMENTI CHE IL GOVERNO HA PREDISPOSTO (MADIA E IL PROSSIMO RINNOVO 

CONTRATTUALE) HA PREVISTO UNA PIU’ ACCENTUATA  DIRIGENTALIZZAZIONE DEGLI UFFICIALI 

DEGLI ALTRI CORPI DELLO STATO (prima del riordino si era dirigenti a partire dal grado di 

colonnello, dopo il riordino anche il maggiore, con due gradi in meno, sarà dirigente), LA 

SPEREQUAZIONE E’ DESTINATA AD ARRIVARE AL 100%. IN POCHE PAROLE QUESTO EQUIVALE 

A DIRE CHE NON SOLO IL TENENTE COLONNELLO , MA ANCHE IL MAGGIORE DEI CARABINIERI 

GUADAGNERA’ 0LTRE 4.000 € AL MESE CONTRO 2.100 € ATTUALI (con gli straordinari) DI UN 

PARI GRADO VICEDIRIGENTE DEI VV.F.. PER ESSERE CHIARI LO STIPENDIO DI UN 

VICEDIRIGENTE DEI VV.F. (dopo 30 anni di servizio) E’ OGGI DI 1.940 €.  IL MAGGIORE DEI 

CARABINIERI, DOPO IL RIORDINO, SARA’ EQUIPARABILE AL DIRIGENTE GIA’ A PARTIRE 

DALL’UNDICESIMO ANNO DI SERVIZIO. 

QUESTA ENORME DIFFERENZA DI TRATTAMENTO  NON E’ PIU’ ACCETTABILE !!! 

 

4) ESISTONO POI ALTRE SPEREQUAZIONI FRA I VV.F. E GLI ALTRI CORPI DELLO STATO COME IL 

RAPPORTO N° DIRIGENTI/N. ADDETTI CHE OGGI E’ NEL CASO DELLA P.S., DELLO STESSO 

MINISTERO DELL’INTERNO, DI 2 A 1.  ESISTE CIOE’ UN DIRIGENTE OGNI 100 ADDETTI MENTRE 
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NEI VIGILI DEL FUOCO 1 DIRIGENTE OGNI 200 ADDETTI. QUESTO SIGNIFICA CHE LE 

PROBABILITA’ DI PROGRESSIONE DI CARRIERA PER UN FUNZIONARIO DEI VV.F. E’ MOLTO 

BASSA PERCHE’ I POSTI DISPONIBILI SONO POCHI !!! 

 

L’ASSURDO, PURTOPPO, E’ CHE CON L’ULTIMO RIORDINO DELLE CARRIERE DEI CORPI 

RICADENTI NEL COMPARTO SICUREZZA E DIFESA,  QUESTA FORBICE E’ DESTINATA AD 

AMPLIARSI ANCORA DI PIU’ PORTANDOLA , AD ESEMPIO , NEL CASO DELLA POLIZIA DI STATO , 

AD UN RAPPORTO DI UN DIRIGENTE OGNI 20 ADDETTI; 

 

 

5) ESISTONO POI ALTRE SPEREQUAZIONI FRA I VV.F. E GLI ALTRI CORPI DELLO STATO, COME GLI 

ANNI NECESSARI PER MATURARE LA PENSIONE E CIOE’ : 35 ANNI PER IL CORPO NAZIONALE E 

30 PER TUTTI GLI ALTRI CORPI DELLO STATO.  

A QUESTO BISOGNA POI AGGIUNGERE CHE AGLI ALTRI CORPI E’ RICONOSCIUTA UNA 

PENSIONE MAGGIORATA DEL 15% COME NEL CASO DELLA POLIZIA DI STATO, OPPURE 

QUELLA DEL GRADO SUPERIORE COME PER ESERCITO, CARABINIERI ECC.. 

 

 

RITENIAMO PERTANTO CHE LA SPEREQUAZIONE , ESISTENTE DA 

ANNI, E CHE PENSAVAMO DOVESSE DIMINUIRE PER POI ANNULLARSI 

A SEGUITO DELLA EQUIPARAZIONE OTTENUTA DAI VVF CON L’ART.19 

DELLA  LEGGE 186/2010 , E’ DIVENUTA INACCETTABILE , PER 

LAVORATORI  CHE HANNO COMPITI E RESPONSABILITA’  RILEVANTI , 

NON PARAGONABILI AD ALTRI , E CHE RIMBORSANO ALLO STATO I 

SOLDI DEI LORO STIPENDI ATTRAVERSO GLI INTROITI  DELLA 

PREVENZIONE INCENDI. 
 


